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Interessanti risvolti caratterizzano il prossimo turno del campionato di serie A 

Domenica passa in provincia 
la strada che porta allo scudetto 

Parte il girone di ritorno con sfide che interessano la testa e la coda della classifica - Per Fiorentina, Juve, 
Roma e Inter appuntamenti carichidi insidie sui campi di Como, Cesena, Avellino e Ascoli 

«Cin cin» a Milanello con Farina 
nel suo primo giorno da presidente 
Mano pesante del giudice sportivo: tre giornate a Nicolini dell'Ascoli 

sperticate lodi dei giocatori agli ex Colombo e 
Morazzoni. 

CARNAGO — Per Giuseppe Farina, ieri, prima 
giornata come presidente del Milan a tempo 
pieno; a mezzogiorno, accompagnato da Rivera, 
era a Milanello per incontrare squadra e allena­
tore. Nel remoto centro sportivo un po' di ten­
sione e imbarazzo, da una parte e dall'altra. Per 
l'occasione è stato acceso anche il caminetto e 
davanti al focolare c'è stato il grande incontro 
immortalato dai fotografi. Commenti? Pratica­
mente nessuno. Tutti prudenti e misurati, come 
è logico tra persone che non si erano mai viste 
prima. Poi tutti a pranzo. Farina e Radice gomi­
to a gomito, e brindisi finale del neopresidente 
con i giornalisti. Poi Farina se ne è andato insie­
me a Ferretti a vedere giocare la squadra pri­
mavera. Prima di lasciare Milanello Farina, a 
proposito delle voci di un ritorno di Liedholm, 
ha chiarito «da oggi, delle cose non vere» non se 
ne parla più». 

•Taccuini quindi praticamente vuoti a parte le 

MILANO — Mano pesante del giudice sportivo 
questa settimana con il giocatore dell'Ascoli Ni­
colini squalificato per tre giornate. Per una 
giornata dovranno star fermi Sabadini e Bra-
glia del Catanzaro, Colomba del Bologna e Re­
stelli del Cagliari. 

Il giudice ha anche esaminato la gara di Cop­
pa Italia tra Sampdoria e Reggiana ed ha squa­
lificato Garritano (Samp) per un turno. Infine 
in serie B squalifica per una giornata effettiva 
di gara al campo della Sambenedettese e tre al 
giocatore della stessa società Bogoni. Due gior­
nate sono state inflitte a Ambu (Perugia) e una 
a Trevisanello (Reggiana), Bruno (Lecce) e 
Stanzione (Foggia). 

Nella foto: il saluto di FARINA a RADICE 

Via al girone di ritorno. Per 
il campionato di calcio di serie 
A s'inizia la lunga discesa ver­
so lo scudetto e le retrocessio­
ni. Si entra, dunque, nella fase 
finale, nella fase più emozio­
nante, dove i giochi, i sotterfu­
gi contano poco e nulla. Ora 
tutto dipende esclusivamente 
dai risultati. Ambizioni, sogni, 
speranze dipendono esclusiva­
mente da loro. I se, i ma e le 
scusanti non servono più a 
nulla. D'ora in avanti trovano 
asilo soltanto in soffitta o in 
cantina. Per tutte è giunto il 
momento della verità» 

Ed è subito discesa a scapi­
collo per la testa e la coda del 
campionato. S'inizia subito 
con il cuore in gola. Per una 
domenica lo scudetto passa at­
traverso la provincia. Per Fio­
rentina, Juventus, Roma e In­
ter ci sono quattro terribili 
provinciali in agguato, pronte 
a tendere maligni tranelli e in 
cerca di una giornata di gloria. 
Per le grandi del torneo sono 
gli incontri più difficili, da 
prendere non con una, ma con 
cento molle. Sono gli incontri 
che non si possono perdere e 
sono anche j»li incontri dove si 
rischia di più un passo falso. 

Ad attendere al varco le ca­
poliste ci sono il Como, il Cese­
na, l'Avellino e l'Ascoli. Sono 
squadre, che oltre al risultato 
di prestigio, puntano ad inca­
merare punti buoni, che agi­
scano da ossigeno per la loro 
asfittica classifica. 

Ecco che così aumenta ver­
tiginosamente il grado di 
drammaticità delle sfide. Scu­
detto e sopravvivenza passano 
attraverso novanta minuti ric­
chi di tensioni e paure. Ed è un 
problema comune per quasi 
tutte le contendenti di questo 
duello cittadino-provinciale. 
Fatta eccezione per la partita 
di Avellino, dove a porre osta­
coli al cammino della Roma 
c'è una squadra tranquilla, che 
naviga in un mare di elogi e in 
una posizione di classifica di 
tutto rispetto, per il resto è 
quasi una questione di vita o di 
morte. 

Lo è a Como, dov'è di scena 
la Fiorentina campione di in­
verno. E Io è, anche se in misu­
ra minore, sui campi di Cesena , 
e Ascoli, dove sono attese al 
varco la Juventus e l'Inter. 
Per romagnoli e marchigiani 
la situazione potrebbe diven­

tare tragica in caso di un ulte­
riore passo falso. 

Dunque è subito campiona­
to al calor bianco. Ed e bene 
che sia così. Finora si è andati 
avanti con pochi lampi ed an­
che poco lucenti, che hanno 
solo in parte scatenato le fan­
tasie degli sportivi. Il gioco poi 
ha lasciato alquanto a deside­
rare. C'è bisogno però di nuovi 
stimoli e di nuovi interessi. E 
questa prima giornata promet­
te cose del genere. 

Le big a questi appunta­
menti, che sono anche degli e-
sami molto validi, ci arrivano 
con sulla coda qualche proble­
ma e qualche polemica. 

La Fiorentina, che, al primo 
mezzo passo casalingo, ha fatto 
subito discutere e sollevato 
dubbi sulla sua effettiva forza, 
la Roma che è sempre più di­
sturbata dalla diatriba del rin­
novo del contratto di Lie­
dholm, che nel frattempo no­
nostante i sorrisi, le smentite e 
i patti di amicizia non amoreg­
gia alla follia con il presidente 
della sua società Dino Viola, 
l'Inter che continua a far punti 
a domeniche alterne e per 
giunta qualche volta, scippan­
do l'avversario, come è avve­
nuto domenica scorsa ad Avel­
lino, ed infine la Juventus, 
tornata ai fasti della' prima 
parte di campionato, senza pe­
rò aver dimostrato fin qui di 
poter continuare su questa 
stra'da. Le prime verità po­
trebbero venir fuori proprio 
domenica. 

p . C. 

Il 12 e 13 mono 
processo a Martina 

FIRENZE — 11 portiere del 
Genoa, Silvano Martina, sarà 
processato nei giorni 12 e 13 
marzo dal Tribunale di Firen­
ze per lesioni volontarie gravi 
nei confronti di Giancarlo An-
tognoni, capitano della Fio­
rentina. Presiederà il collegio 
giudicante il dottor Rotolo. 
Com'è noto durante la partita 
Fiorentina-Genoa, Giancarlo 
Antognoni si scontrò in una a- -
zione di gioco con Martina, ri­
manendo esanime a terra. 

Mentre in Sudafrica stanno per iniziare le prove ufficiali 

Cambia la stagione, la F. 1 no 
sempre polemiche e trucchetti 

La Williams ne ha inventato uno nuovo, mentre i piloti rifiutano il nuovo contratto 

Il grande clown del ring, 
Cassius Clay, sembra defini­
tivamente morto per il me­
stiere, ma in Italia, oggi, c'è 
un piccolo clown, Nino La 
Rocca, che conserva alla sua 
maniera al pugilato il ruolo 
di sport-spettacolo. Che la 
«boxe* sia un eccitante 
«show» lo decretano i clienti 
televisivi che, nel nostro 
Paese, lo hanno fatto salire al 
secondo posto dietro al cal­
cio, ma davanti a ciclismo, a-
tletica leggera e tennis. Gli 
spettacoli migliori, che arri­
vano da lontano, da Las Ve-
f;as e Chicago, da Los Ange-
es e Londra, di solito vengo­

no presentati sui nostri picco­
li schermi dalle «antenne» 
private perché quelle della 
«Rai-TV», scelgono quasi 
sempre il peggio. Il prossimo 
30 gennaio da Las Vegas arri­
veranno Wilfred Benitez e 
Roberto Duran, protagonisti 
del mondiale dei medi-Jr. 
WBC, sul «Canale 5» e il 15 , 
marzo, sempre dal Nevada e •' 
sul medesimo canale, la sfida 
tra Larry Holmes e Gerry 
Cooney per la supremazia 
dei pesi massimi WBC. Alla 
fine del 1981 Larry Holmes, • 
il campione, assieme a Sugar 
Ray Léonard ed al piuma 
Salvador Sanchez, è stato 
premiato con il «Trofeo del 
World Boxing Council» con- -
cesso ai «migliori fighters 
dell'anno»: il trio venne pre­
ferito al medio Marvin Ha- . 
gler, al portoricano Wilfred 
Benitez, al welters Thomas 
Hearns, al leggero Alexis Ar-
guello e al picchiatore Wil­
fred Gomez. dei piuma-jr., 
pari a libbre 122 (kg. 55,338). 

Una rivista statunitense, 
«Big Book of Boxing» per il 
1981 ha presentato una sua 

, curiosa graduatoria dei meri­
ti. Eccola: 1° Sugar Ray Léo­
nard (welters); 2° Salvador 
Sanchez (piuma); 3" ex aequo 
Larry Holmes (massimi), 
Wilfred Benitez (medi-Jr.) e 
Thomas Hearns (welters); 6° 
Saoul Samby (welter-Jr.), al­
la pari con Eusebio Pedroza 
(piuma); 6' Marvin Hagler 
(medi); 9' Hilario Zapata 
(mosca); IO3 Alexis Arguello 
(leggeri). Roberto Duran 
(medi-Jr.) è 13», Mike Wea-
ver (massimo) quindicesimo, 
mentre Gery Cooney (massi­
mi) lo troviamo soltanto in 
24" posizione. Si tratta indub­
biamente anch di una clas­
sifica discutibile se pensiamo 
ad Hagler ed a Alexis Ar­
guello. Nessun pugile euro­
peo è stato preso in conside­
razione. 

Quando Larry Holmes af­
fronterà a Las Vegas Gerry 
Cooney, il colosso bianco de­
finito a torto oppure a ragio­
ne il «nuovo Rocky Marcia­
no», con 16 milioni di dollari 
sul tavolo della posta da spar­
tire tra campione e sfidante 
in parti proporzionali, avre­
mo probabilmente il «big-
fight» del 1982 come attesa e 
spettacolo. Naturalmente la 

Il Giocattolo d'oro era appe­
na sceso in pista. E, dopo pochi 
secondi, l'argentino si gratta­
va nervosamente il mento. 
Prima di salire in macchina, 
aveva fatto capolino nel cara­
van di Frank Williams. «Senti 
Frank — aveva borbottato — 
hai saputo di Prosi?*. «Certo» 
aveva risposto l'altro, impassi­
bile. 'Almeno ti rendi conto — 
aveva continuato Reutemann 
con voce alterata — che i tur­
bo ci doppieranno ogni 15 gi­
ri?» «Certo» la laconica rispo­
sta. 

Stessa scena, lunedì, nei 
quartier generali di McLaren. 
Lotus e Alfa Romeo. II luogo: 
la pista sudafricana di Kvaia­
mi. Sono le ore 11. Alcuni boli­
di stanno girando nel budello 
dì cemento. È solo il primo 
giorno di prove libere. Alain 
Prost si sistema nell'abitacolo 
della sua Renault. Con un ge­
sto alla Fonzie, avvisa che è 
pronto a partire. Dopo quattro 
giri aveva già polverizzato il 
record di K vaiami. Dietro, i 
turbo della Ferrari e della 
Brabham. I Cosworth. con la 
McLaren di Lauda in testa, a 
una distanza solare: tre secon­
di e passa 

«E la fine di un'epoca — di­
chiara subito Niki Lauda —. 

Oggi, venerdì e saboto si cor' 
reranno, come avviene nel cal­
cio, due gironi. 1 turbo in A, il 
resto assiepato nella serie ca­
detta: Ed è subito polemica. 
Frank Williams non ci sta: 
*Un turbo vale ormai tre Co­
sworth. Bisogna aggiornare il 
regolamento'. 

In attesa, come era già suc­
cesso lo scorso anno, ecco 
spuntare alcuni trucchi che 
aggirano la legge. Questo, in 
sintesi, il discorso di alcuni as­
semblatori inglesi: se non è 
possibile battere i turbo in po­
tenza. proviamo a viaggiare 
sottopeso. Il marchingegno: 
l'acqua che raffredda i freni. 
A Parigi si era stabilito che un 
bolide non poteva pesare me­
no di 585 chilogrammi. Un li­
mite rispettato dalla Williams. 
ma solo alla partenza. Infatti 
in vettura ci sono circa 20 kg 
d'acqua che innaffiano la pista 
e spariscono aita fine della ga­
ra. 

I team turbo hanno scoperto 
il trucco e ora minacciano bat­
taglia. In subbuglio anche i pi­
loti. Almeno quelli meno osse­
quiosi ai team-manager. Per 
Piquet. Patrese e De Angelis. 
non ci sono problemi: chi co­
manda è sempre un dio da ri­
verire. Gli altri, invece, si sono 
ribellati a Jean Marie Bale­

stre, il capo dello sport auto­
mobilistico. Ecco le sue ultime 
trovate: 1) non possono corre­
re i piloti privi di superlicenza; 
2) la superlicenza viene forni­
ta solo a chi è «accasato» presso 
una squadra; 3) gli organizza­
tori e i team non hanno mai 
colpa degli eventuali incidenti 
in pista. 

«Una legge capestro — spie­
ga Gilles Villeneuve — perché 
ci mette alla mercè dei team-
manager che possono, :n qual­
siasi momento, darci un calcio 
nel sedere e proibirci di scen­
dere sul circuito; inoltre si la­
vano, sempre e comunque, le 
mani se ci capitano delle di­
sgrazie». 

I rischi del mestiere sono 
subito venuti alla luce a Kva­
iami. Lauda sfiora l'uscita di 
strada per rottura dei freni; 
Surersi frattura le gambe con­
tro il guard-rail: ha ceduto una 
sospensione della Arrows; Pa­
letti sfascia la Osella per altri 
guai alla vettura. Chi rispon­
de? Se i piloti firmano il rego­
lamento Balestre, nessuno. 
Giusta, quindi." la protesta dei 
dnvers. 1 quali, viceversa, non 
trovano assurdo salire su que­
sti pericolosi go-kart (l'affer­
mazione è di Lauda). Bolidi da 
300 all'ora che. confessa Ville­

neuve, *in curva ti lasciano 
privo di conoscenza per uno­
due secondi: 

Ma il circo, che muove le 
tende per 100 miliardi all'an­
no, non può fermarsi per simi­
li sciocchezze. Sabato parte il 
Gran Premio del Sudafrica e, 
non c'è alcun dubbio, tutti i 
piloti saranno lì, davati al se­
maforo verde. Decine di tele­
visioni hanno già sborsato mi­
lioni per riprenderli. E gli or­
ganizzatori non vogliono la­
sciarsi sfuggire il preventivato 
miliardo di guadagno. 

Tutti zitti e ben caricati, i pi-
Ioti cominceranno oggi le pro­
ve di qualificazione. Ben visi­
bile la «little Italy» con tre 
macchine, otto piloti e cinque 
sponsors. Nessun'altra nazione 
può contare su tanto spiega­
mento di forze. *Come nessu­
na donna — si lamenta Leila 
Lombardi — può aspirare a 
correre in Formula Uno. Sono 
l'unica donna ad aver conqui­
stato mezzo punto, nel 1975 
con la March, nello sport più 
maschilista del mondo. Una 
femmina in macchina non po­
trebbe che sminuire la masco­
linità che ridico/mente trasu­
da dal Giocattolo: 

Sergio Cuti 

In lutto il mondo del ciclismo 
per la morte di Marc Demeyer 

BRUXELLES — Il corridore ciclista belga Marc Demeyer. vin­
citore fra l'altro della Parìgi-Roubaix nel 1976. è morto l'altra 
notte. Nato il 19 aprile 1950 ad Avelgme, Demeyer intraprese la 
carriera ciclistica nel 1966. Molto atletico fisicamente, fu uno dei 
migliori gregari di Eddy Merckx, il che tuttavia non gli impedì 
di eccellere soprattutto nelle corse classiche. Sempre presente 
nel gruppo di testa della Parìgi-Roubaix, Demeyer si impose 
anche nel Giro delle Fiandre nel '76 e vinse molte tappe del Tour 
de France. Verso le 21 Demeyer è stato colto dall'attacco cardia­
co e 5 minuti dopo è morto. 
NELLA FOTO: Marc Demeyer 

«Mundial»: già scelto 
l'hotel di Barcellona 

La Hess, imbattibile nello slalom 
ha fatto sua anche la «combinata» 

BARCELLONA — Enzo 
Bearzot, che è accompagnato 
dal segretario generale della 
FIGC. Dario Borgogno. e dal 
segretario per le squadre na­
zionali. Guido Vantaggiato, ha 
scelto anche l'albergo per la 
eventuale seconda fase del 
Mundial. Si tratta dell'hotel El 
Castillo a San Boi Llobregat. a 
dodici chilometri da Barcello­
na, distante 500 metri dallo 
stadio Municipal. Il commissa­
rio tecnico, che si trovava da 
martedì con gli altri due diri­
genti azzurri nella città catala­
na proprio per risolvere il pro­
blema logistico nell'eventuali­
tà che l'Italia superi la prima 
fase a Vigo, ha avuto questa 
mattina una risposta dal comi­

tato organizzatore spagnolo e 
la scelta è caduta appunto sul­
l'albergo di San Boi Llobre­
gat. che dispone di 44 stanze. 

Cli arbitri 
SCftlE A: AtcoIMnttr: Btrgamo: A-
v«4.-Rom«: Le Btrito; C»B*njrt-go»o-
gn«: B«lt«rini; C#t>m. Wnpoli: Ou*i: 
C«s«rM-Jwv*)-. MwwgcB: Como-Fio* 
rtn.: «torbo-nco: Milwt-UcJwwM: 
looflM; Tofhto-Oonos: Mattai. SC-
RIE B: Bari-Pafwfi*: MNIMI; BTMC*»-
Vcrofta: Vitali; CawHa-Bimiwfc To­
ndini; tatio *a*»fir.j: • t M r t t t i ; 
Lacca-Canna: Patacca: Paicara-
Samte Prati: Piatotaaa-Varata: Pac­
chio: Waoajaoa-Prta: Piati; Soma-

Lani 

BADGASTEIN — Erika Hess tra i pali 
stretti è inavvicinabile. La giovanissi­
ma slalomista elvetica ha vinto ieri sul­
le nevi austriache di Badgastein il quar­
to slalom consecutivo (e nel primo della 
stagione, a Piancavallo, fu seconda, 
preceduta dalla sfortunata Hanni Wen-
zel) e, siccome ha vinto la combinata, 
ha conquistato in una sola giornata 38 
punti contro i sette della tedesca Irene 
Epple. E così la Hess è tornata a guidare 
la Coppa con 253 punti (13 di margine 
sulla grande avversaria). 

Il tracciato di Badgastein era molto 
scorrevole ma con alcune trappole, so-
prattutto nella prima monche dove Ce* 
ra una porta In contropendenza che 
trascinava le atlete verso destra mentre 
la pista piegava a sinistra. Qui sono sal­

tate moltissime sciatrici, incluse le az­
zurre Piera Macchi e Wanda Bieler. 
Maria Rosa Quarto, che due giorni fa si 
era prodotta uno stiramento muscolare 
in palestra, è partita pensando più al 
malanno che alla gara e dopo cinque 
porte è uscita di pista. Daniela Zini, se­
sta dopo la prima manche, è riuscita a 
concludere la gara al quinto posto. 

Nella prima discesa hanno fatto sen­
sazione le gemelle polacche Dorata e 
Malgorzata Tlalka, scese con numeri di 
pettorale alti, il 20 e il 40. Le due giova­
nissime slalomiste hanno fatto il 2* e il 
4° posto ma nella manche conclusiva, 
forse tradite dall'emozione, sono salta­
te. Curioso: hanno commesso lo stesso 
errore, quasi che fossero guidate da un 

legame di telepatia o dagli stessi timori. 
Paola Marciandi ha fatto una bella 

gara risalendo al decimo posto dal 19° 
che occupava dopo la prima manche. 
Daniela Zini e Paola Marciandi sono le 
uniche azzurre, su dieci che hanno ga­
reggiato, in classifica. 

LO SLALOM — 1. Erika Hess (Svi) 
90"66; 2, Ursula Konzett (Liech) 91"16; 
3. Fabienne Serrat (Fra) 92" 15; 4. Chri-
stln Cooper (Usa) 92n35; 5. DANIELA 
ZINI 92"82; 6. Maria Epple (Rft) W 8 0 ; 
7. Roswitha Steiner (Aut) 92"81; 8. Anja 
Zavadlav (Jug) 93"23; 9. Andrej* Lesko-
vsek (Jug) 94"W; 10. PAOLA MAR­
CIANDI «H"71; u . Petra Wenael (Liech) 
94"72; 12. Cindy Nelson (Usa))Mn77; 13. 
Anni Kronbichler (Aut) 94**S7; 14. Irene 
Epple (Rft) e Brigitte Olur (Svi) 94*90. 

Nel ring del Caesar's Palace 

Las Vegas 
prepara 
la sfida 

fra Benitez 
e Duran 

Seguirà in marzo Hagler-Cooney 
La RAI perde tutti gli appuntamenti 

Il ritorno di Mattioli ancora a Las Vegas 
Vincenzo Ungaro chiede giustizia 

TV italiana se lo è lasciato 
sfuggire, preferisce far vede­
re Giuseppe Di Padova e 
Francesco Gallo che il 5 feb­
braio, a Mantova, si conten­
deranno la «Cintura» nazio­
nale dei welters. 

Durante la medesima sera­
ta, ma a Bologna. Rodolfo 
Sabbatini presenterà Nino 
La Rocca e lo zairese Sumbu 
Kalambay, che con il suo si­
nistro lampeggiante ed altre 
doti di campione è forse at­
tualmente il miglior medio 
in circolazione in Italia, op­
posti a due nord-americani 
che speriamo validi. Ebbe_ne . 
lo «show» bolognese se lo ha 
assicurato la «TV Antenna 
Nord». Tra l'altro Kalambay, 

che se ben preparato e con­
dotto, potrebbe far meglio 
del suo connazionale Shako 
Mamba che a suo tempo ebbe 
un posto tra i migliori dieci 
medi del mondo, figurerà sul 
programma del 6 marzo a 
Sanremo. Per quella notte 
Sabbatini e Spagnoli inten­
dono far disputare il mondia­
le delle «160 libbre» tra Mar­
vin «Bad» Hagler e Mickey 
Goodwin di Detroit, Michi­
gan, dove nacque il primo 
settembre 1958. Si tratta di 
un ragazzo bianco, molto a-
tletico ed agile avendo gioca­
to al «footbal» americano ed 
al «baseball», attirato alla 
«boxe» dal «Centro ricreativo 
Kronk» di Detroit dove tra 

gli altri, e sono tutti neri, si 
allena Thomas Hearns. Il suo 
manager è il famsoso Ema­
nuel Steward che dirige, ol­
tre al lungo Hearns, anche 
Hilmer Kenty già campione 
mondiale dei leggeri. 

Mickey Goodwin, che pos­
siede il carattere del vincen­
te, è professionista dal 1977, 
ha perduto una sola volta e 
raccolto una ventina di k.o.: 
viene considerato un «fi-
ghter» da spettacolo dalla ca­
tena televisiva ABC che 
sponsorizzerà il campionato 
sanremese. Per Marvin Ha­
gler si tratterà di un rude col­
laudo in vista delle sue even­
tuali sfide con Thomas 
Hearns e Sugar Ray Léonard 
che esploderanno in un futu­
ro più o meno prossimo. 

A Milano, intanto, tutto ta­
ce e perfino «La sfida al cam­
pione» per dilettanti è stata 
dirottata a Rimini, per il 30 
gennaio. Nel «Palasport Fla­
minio» in quell'occasione, 
difficilmente combatterà Al­
fredo Mason di Tradate, 
campione nazionale dei me­
diomassimi: doveva difende­
re il titolo contro il veneto 
Cavasin. Si disputeranno, in­
vece, le sfide Lauretta (Emi-
lia)-Zoia (Lombardia) nei 
mosca; Maurizio Stecca (Emi­
lia)- De Florio (Abruzzo) nei 
gallo e Limatola (Catìnpa-
nia)-Ferracuti (Sardegna) 
nei piuma. 

Il 9 febbraio nel «Caesar's 
Palace» di Las Vegas dovreb­
be fare il «rientro» Rocky 
Mattioli contro un avversario 
scelto dal suo nuovo mana­
ger americano Norman Lo-
ckwood. Allenato da Freddy, 
un messicano dell'Arizona, 
Rocky che attualmente pesa 
158 libbre, quindi è un me­
dio, sembra in ottime condi­
zioni fisiche e di spirito. Gli 
auguriamo la miglior fortuna 
come migliore fortuna augu­
riamo al Dresciano Vincenzo 
Ungaro, rapinato della «Cin­
tura» nazionale delle «154 
libbre» nel ring di S. Ginesio, 
Macerata, che invece è anda­
ta al locale Luigi Marini. Il 
responsabile del misfatto, 1' 
arbitro Cabras, che ha visto 
una testata inesistente, dove­
va difatti decretare la scon­
fitta del Marini per interven­
to medico come accadde a 
Giuseppe Martinese contro 
Russi a Senigaglia e ad Alfre­
do Raininger a Loano davan­
ti a Paciullo. .Al momento 
della ferita, 8° round, Marini 
non stava affatto vincendo, 
anzi Ungaro lo incalzava e la 

Eartita era ancora aperta. Sa-
ato, a Roma, la F.P.I. pren­

derà in esame il reclamo di 
Mariani manager di Ungaro, 
speriamo che giustizia sia fat­
ta e non convalidato il pastic­
ciaccio di un arbitro distrat-

' to, per non dire altro. 

Giuseppe Signori 

NELLA FOTO: Roberto Duran 

Rally di Montecarlo: stasera il via alla tappa finale 

Le Audi sferrano l'attacco 
ma Rohrl e Geistdorfer 

restano sempre al comando 
Nostro servizio ' 

MONTECARLO — Rohrl-
Geistdorfer con l'Opel Asco-
na 400 sono al comando, do­
po il percorso comune del 50° 
Rally di Montecarlo, prova 
valida per il campionato 
mondiale. Avvantaggiato 
dalla poca neve il pilota tede­
sco è riuscito a contenere in 
questa terza frazione di gara 
l'attacco del finlandese Mik-
kola che con la Audi 4 si t ro­
va al secondo posto a 1*45" 
da Rohrl. Terzo è Frequelin 
con la Porsche distaccato di 
2'48", mentre Kleint con l'O­
pel dopo essere stato per que­
sti 3.300 chilometri di gara 
sempre al secondo posto è 
stato relegato in quarta posi­
zione per una foratura nell* 
ultima prova speciale del 
percorso comune. Alle spalle 
del tedesco, quinto si trova 
Therier con la Porsche men­
tre la prima Renault Turbo è 
solo sesta con Sabi a 15*59". 

Dopo i ritiri di Cinotto 
(AUDI) e Andruet (Ferrari) 
s'è fermato anche Michele 
Mouton (AUDI) ed il nostro 
Toni Carello.(Beta HPE) en­
trambi per una uscita di 
strada. Ciò che ha creato più 

seri problemi ai concorrenti 
è stato il verglas che presente 
in alcuni punti inaspettati 
faceva sbandare le vetture 
che per essere più ' veloci 
montavano pneumatici da 
asciutto. Il vantaggio di 
Rohrl sarebbe ancora più ri­
levante se il tedesco non a-
vesse fatto nella prova più 
lunga, quella di Burzet un ' 
errata scelta di pneumatici 
montando i chiodati dove gli 
altri sono partiti con gli slik 
e accusando così un ritardo 
di un paio di minuti . Abba­
stanza sfortunata la gara de­
gli italiani, il primo dei quali, 
Schon con la Lancia Beta 
HPE è solo in cinquantesima 
posizione. Stasera partirà la 
tappa finale del rally di 700 
chilometri circa. 

La classifica: Rohrl-Gei-
stdorfer Opel; Mikkola-
Hertz AUDI a 1*45"; Freque-
Iin-Fauchille Porsche a 
2'48"; Kleint-Wanger Opel 
3*38"; Therier-Vial Porsche a 
7'20"; Sabi-Sappei Renault 
Turbo a 15'59"; Waldegard-
Thorszelius Porsche a 
23U0" 

Leo Pittoni 

Lucchinelli 
proverà 

la Honda 
al Mugello 

FIRENZE — Il campione del 
mondo della classe oÒO. Marco 
Lucchinelli, proverà al Mugello 
e per la prima volta in Italia, la 
Honda 500 con la quale dispute­
rà le gare iridate del 1982, dopo 
il divorzio dalla Suzuki. La casa 
giapponese ha prenotato la pista 
toscana, in esclusiva, per i giorni 
25 e 26 gennaio, per fare una se­
rie di test sull'impegnativo trac­
ciato. Marco Lucchinelli detiene 
il record assoluto del Mugello, 
realizzato con la Suzuki 500 nel 
1980. quando girò in 2*03"6 alla 
media oraria di km. 152,766. Le 
prove della Honda avranno un 
preciso riferimento alle presta­
zioni della vecchia Suzuki e si 
annunciano di particolare im­
portanza per la messa a punto 
della nuova moto di Lucchinelli. 
La Honda del mondiale è una tre 
cilindri a due tempi, della poten­
za di circa 125 cavalli a dodicimi­
la giri il minuto, cambio a sei 
marce, peso di circa 125 chili. La 
casa nipponica affiancherà a 
Lucchinelli anche i piloti Spen­
cer e Katavama. 

Hat126: sempre la più 
compatta 4posti ^ 
del mondo. (1 
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